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Seminano il panico tra le studentesse del VII Magistrale 

ci sono 
Rubano collanine e borsette e picchiano le ragazze - Il preside 
la portata degli eventi - Insufficiente sorveglianza - C'è stata 

dell'istituto minimizza 
intanto un'assemblea 

Ricordate i «Warrlors», 
quel film sulla violenza delle 
periferie metropolitane, che 
emergeva sotto forma di ban
de organizzate? Patte le do
vute differenze fra il Bronx, 
Brooklin, Harlem e San Gio
vanni » Teduccio, qualcosa 
del genere succede anche qui 
da noi, nella periferia orien
tale della città. Zona indu
striale, vialoni poco illuminati 
e squallide realtà di una pe
riferia urbana che sconta an
ni di degrado e abbandono 
urbanistico. , 

E' proprio qui, in via Fer
rante Imparato, a pochi pas
si dalla stazione della Cir; 

cumvesuviana, che bande di 
ragazzini, rendono la vita dif
ficile a duemila ragazze del 
VII Magistrale. Decine di ra
gazzini, elii 15, 16 anni, al
l'uscita del turno serale (per 
le studentesse che frequen
tano l'anno integrativo). 
aspettano le ragazze per co
minciare un fitto lancio di 
pietre, di bottiglie, per pic
chiarle, per strappargli le ca
tenine che portano al collo 
o i braccialetti. 

Ma non potete reagire, da-. 
to che, dopo tutto, si tratta 
di ragazzini? *• 

« Innanzitutto sono In mol
ti, poi. molto spesso sono gui
dati da ragazzi più grandi 
di loro.— risponde Anna Ro
saria Di Nunzio, 19 anni — 
una volta una ragazza provò 
a reagire. Schiaffeggiò un ra
gazzino. Il giorno dopo, ad 
attenderla c'erano i fratelli 
maggiori del ragazzo, e lei 
si beccò uno schiaffo così 
forte che le rimase l'orec
chio gonfio per diversi gior
ni ». 

« Siamo arrivate al punto 
— dice Ersilia Mele, 18 an
ni — che ci portiamo appres
so anellini finti, collanine fal
se, così quando ci circondano 
e ci chiedono qualcosa per 
lasciarci in pace, noi gli dia
mo questa roba falsa ». 

Le ragazze, non lo nascon
dono affatto, vivono nella 
paura dell'ora d'uscita, le 18. 
Fidanzati, genitori, amici. 
vengono a prenderle per ac
compagnarle fino a casa. Ma 
questo — dicono — non può 
durare in eterno. 

•Ma la polizia, nessuno l'ha 
avvisata? « L'abbiamo vista 
solo qualche volta — conti
nua Anna Rosaria — e poi 
le bande lo hanno imparato: 
ci aspettano al varco, dietro 
la curva male illuminata che 
porta alla fermata della Cir
cumvesuviana ». « Fu proprio 
lì che mi rubarono la bor
setta qualche giorno fa — 
dice Maria, una diciottenne 
con una vistosa fasciatura a 
un ginocchio — e questa — 
dice indicando la fasciatura 
è la conseguenza dell'ul
tima bravata • di - una delle 
bande: mi hanno circondato 
e buttato Der terra». .-. 

Il preside dell'istituto, : il 
professor Giuseppe Dell'An
na. consigliere democristiano 
del consiglio di quartiere del 
Vomero, minimizza: «si trat
ta solo di qualche piccolo at
to teppistico, dovuto per lo 
più al fatto che la vita di 
questi ragazzini si svolge pre
valentemente all'esterno. Un 
istituto come il nostro poi. 
con duemila ragazze, che fa 
capo a tutta la fascia scola
stica della penisola sorrenti

na, finisce per " attirare ra-
gazzlnfdi tutta la zona. Lei 
mi capisce, no? ». • • 

Anche al commissariato di 
San Giovanni Barra, si cer
ca di minimizzare. « Sì, c'è 
stato qualche cosa — dicono 
— ma roba di poco conto. 
Noi, nei limiti delle nostre 
possibilità (abbiamo solo due 
auto) garantito il pattuglia
mento a tutte le scuole e gli 
istituti della zona. Ma le ri
chieste sono tante,. non pos
siamo soddisfarle tutte. Po
niamo il caso : che mentre 
una pattuglia è di servizio a 
una scuola e capita una ra
mina. cosa dobbiamo fare? ». 

Ieri sera, intanto, nei locali 
del VII Magistrale, c'è stata 
un'assemblea, voluta dalle 
studentesse, per discutere 
proprio di questo problema. 
Le ragazze, e i lori genitori, 
hanno chiesto al preside il 
rafforzamento delle pattuglie 
di polizia e di anticipare l'ora 
d'uscita. Alla fine dell'assem
blea. le ragazze hanno aspet
tato. come al solito, genitori 
e fidanzati, per farsi accom
pagnare a casa. 

Si attendono le richieste del PM Ormarmi 

In fase decisi ya l'inchiesta 
sul disastro d ella Vesuviana 

Provocò 14 morti e centinaia di feriti il 10 luglio del '79 - Il direttore della ferrovia, Paci, 
accusato del mancato funzionamento del sistema di sicurezza - Coinvolto un capostazione 

E' giunta nella fase deci
siva l'inchiesta giudiziaria sul 
disastro della Vesuviana del 
10 luglio 1979 che provocò 
quattordici morti e centinaia 
di feriti.1 ' > •••--•< 

Il giudice istruttore Achil
le Farina — completata 1" 
istruttoria formale — ha tra
smesso gì. atti a! pubblico 
ministero Italo Ormarmi af
finché formuli le richieste. 5 

Due le persone coinvolt'» 
nell'inchiesta (entrambe rag
giunte'da una cbinunicdzione 
giudiziaria): H.rdiré'ttore del
la Vesuviana ihg. Achille Pa : 

ci è il capostazione Francesco 
Vollono. 

Il primo — imputato di 
omicidio plurimo colposo — 
è «ritenuto responsabile dì 
aver fatto disattivare su tut
ta la linea della Vesuviana 
al fine di consentire ai treni 
una maggiore velocità, il si
stema frenante di sicurezza 
della Westinghouse, la socie
tà che ha progettato i sofi
sticati e moderni ; impianti 
ferroviari. 

Il secondo è stato imputato 

dello stesso reato del diret
tore; al momento del disastro 
era in servizio presso il cen
tro operativo di controllo 
della stazione di Napoli, do
po aver ordinato, attraverso 
il radiotelefono ai due tren» 
ormai in rotta di collisiona 
di fermarsi, non fece in tem
po a staccare la-corrente elet
trica. . . - - • , . . - . 
. ' I due treni s f erano.già u r 
tati. Lo scontro, come si ri
corderà.-;fu ..tremendo.. Da»-. 
le', lamiere cbritorfe;*, furono ̂  
estratti tredici cadàveri (imo 
morirà in ospedale) e centi
naia di feriti. Il cozzo tr«* 
mendo avvenne nel pomerig
gio del 10 luglio dell'anno 
scorso in località S. • Cateri
na. un tratto di aperta cam
pagna tra i comuni di Cer-
cola e Pollena Trocchia 

Due potenti elettrotreni ca. 
richi di pendolari si scontra
rono frontalmente, essendo 
quel tratto di linea a bina
rio unico. Uno dei due con
vogli era partito : dalla sta
zione con il semaforo rosso. 
dirigendosi contro l'altro par

tito regolarmente col verde. 
Tra le stazioni di Ceercola e 
Pollena la distanza è meno 
di un chilometro; la visibi
lità tra l'altro è scarsa es
sendo . il tratto in curva •, 

I - due macchinisti, si ac
corsero •- del, pericolo tropuo 
tardi. Dalla stazione di con
trollo dj Napoli, dove era in 
servizio il capostazione,Fran
cesco Vollono. venne pron
tamente dato > l'allarme. Fu 
Ordinato ai due macchinisti 
di fermarsi e si corse anche 
à staccare la corrente. Ma U 
disastro si . consumo in po
chi secondi. Da Napoli, si po
teva fare ben poco. -\•• •".-•• -• 

L'impressione --- provocata 
dall'altissimo, bilancio di vite 
umane fu enorme. Ci furono 
durissime polemiche sul fun
zionamento della Vesuviana 
(appena cinque mesi dopo 
sul ponte di Seiano. presso 
Vico Equehse. ci fu un altro 
grave incidente . provocato 
dall'inspiegabile sganciamen
to di un vagone, con duecen
to feriti). 
; Nel corso delle indagini, 

grazie anche alla campagna 
di stampa, sì accertò che là 
direzione della ferrovia ave
va ordinato di disattivare il 
sistema frenante di sicurez
za, previsto proprio per l'ca
si in cui un treno nei fratt i 
a binario unico — che sono 
la maggioranza — dovesse 
erroneamente partire col ros
so. 
" S i trat tà 'di un accorgimen
to indispensabile su una. li-. 

.nea- che effettua centinaia 
: di corse al-giorno, con una-
• velocità di esercizio che rag
giunge anche i novanta chi
lometri all'ora. Per la man
cata-; applicazione della mi
sura di'sicurezza pertanto è 
chiamato a rispondere. il dì-
rettore della Vesuviana Pa
ci. La sua è uria - posizione 
senza dubbio più. delicata ri
spetto a quella del caposta
zione Voltano che ha dovuto 
operare in una situazione di 
emergenza..-. ;'•:• 

C'è - da augurarsi .che la 
autorità giudiziaria - faccia 
completamente luce, sulle re
sponsabilità (della Vesuviana. 

Nonostante la DC abbia la maggioranza assòluta 

La giunta comunale è appena nata 
ma a Caserta già si parla di crisi 

Nella sua esposizione del programma il sindaco parla di «amministra
zióne nata in un momento di riflessione» - Intanto si dimette il segretario PSI 

CASERTA — * Una giunta 
nata in un momento di ri
flessione ». Proprio quando 
leggeva — l'altro ieri sera 
in consiglio comunale — le 
sue : dichiarazioni program
matiche, il basista Iaselli sin
daco della città a capo .di 
un monocolore de, quasi ne 
sanciva la fine. «E* come 
se avesse già aperto la- cri
si»: si commentava tra i 
banchi" della sinistra. 

Insomma alla prima vera 
< uscita inficiale » — di una 
giunta faticosamente eletta 
dopo più di 4 mesi dal voto — 
è stato Io stesso sindaco a 
rendere esplicite quali gros
se ipoteche pendano sul suo 
capo: la fine deH'« armisti
zio » tra le varie correnti che 
necessariamente si acuirà se 
si darà seguito alla dichia
rata volontà di riannodare 
le fila del discorso- con il 
PSI e il FRI. 

Nonostante la larga mag
gioranza assoluta di cui go

de - in consiglio, la de non 
riesce ad assicurare alla cit
tà un esecutivo stabile e ele
va l'incertezza a regola della 
vita politica casertana. Na
turalmente uri simile refe
rente politico si riflette pari 
pari sul programma. «Non 
è stata neanche l'arida elen
cazione di buone intenzioni 
cui purtroppo siamo abituar 
tv», ha lamentato -Venditto, 
segretario della federazione 
del PCI di-Terra di Lavorò 
e capogruppo consiliare. 
- Un programma inadeguato 
e privo di dignità, dove non 
c'è traccia della gravissima 
crisi economica ed industria
le che i.200 famiglie — tan
ti sono i lavoratori: in cassa 
integrazione guadagno nella 
nostra provincia — misurano 
sul la propria pelle. 

Né la genericissima dichia
razione di volontà ad anda
re ad un nuovo piano rego
latore può fugare la ridda 
di sospetti circa un i innova

to sacco edilizio della ci t tà: . 
è mancato su questo - punto 
— come hanno sottolineato i 
comunisti — una precisa in
dicazione politica. E que
sto per restare àgli .aspetti 
più drammatici 'della vita o>, 
ladina. ••' -... .-.,.. -^-:v/.-..-;-.-
- 1 comunisti, comùnque han ~ 
no posto - la' 'giùnta'- con' !e 
spalle al muro su una qus 
si ione di grande rilievo: il re
cupero' e il riutilizzo di tut t : . 
i beni culturali, risalenti per
la gran parte al "700, e la-
salvezza dei belvedere di S, 
Leucio. giunto ad un punto 
crìtico di degrado. Per i be 
ni culturali è stata accolta 
l'indicazione comunista di 
associare 11 Cidi (Centro d'i
niziativa democratica degli 
insegnanti) al comune in una 
ricerca che faccia appunto 
del loro recupero e dei loro 

.riutilizzo una realtà in bre
ve tempo. Progettisti della 
facoltà di architettura di Ve
nezia, Roma e ; Napoli *tu-

dieranno. poi. le possibilità 
di riuso del "• belvedere. _ - -- • v 

Un'appendice della «liscus-' 
sione ha toccato a tr*7ag»«a-
to e difficile, dibattito che 
si sta svolgendo. nei; PSI di 
Terra di_ Lavoro. Qui il se
gretario provinciale Cerroiie 
dell'area di ' Signorile. ;.si e 
dimesso dopi» eoe, htftcdt • 
scorso, il documento organiz
zativo predisposto dalla aegre-. 
teria..aveva ottenuto 15 voti.. 
Tanti he aveva sorprenden • 
temente ' conseguiti anche ; 
quètìò orèsentaco aaEa mino 
rarìza cnuaana, graz» ai pa* 
saggio nelle sue fila: di ele
menti della maggioranza. 

.«Date n predomìnio de in 
provincia — h» detto Ven
ditto — noi r.teniamo un ele

m e n t o centrale della vita po
litica provinciale un rappor
to ampio e fecondo tra tutte 
le forze della sinistra politi
che e sociali»- : 

; ;•.-/: Marie, Bologna 

Comunista, « 

- / 

Chi conosce Peppe Cozzoli-
no lo sa militante comunista 
inflessibile, lavoratore infati
cabile, quasi persecutore de
gli altri compagni, soprattut
to i più giovani, quando d 
momento richiede sforzo e sa
crificio. 

Chi non lo conosce può far
sene Videa di un comunista 
vecchio stampo, attento agli 
umori più consolidati del po
polo comunista piuttosto che 
alle mode che si accavallano 
e scompaiono. . 

Ma né chi lo conosce, né 
chi se lo immagina, può ri
manere insensibile e indiffe
rente di fronte alla comples 

sita dell'animo. alla ricchez
za umana, al sentimento che 
quest'uomo ha espresso nelle 
sue poesie, raccolte dal *5f 

. ad oggi ed edite di recente 
in un libro, « Cercando veri
tà », che deve essergli co
stato anche qualche sacrificio 
economico. 
' Una buona lezione, insom
ma. di quante sorprese posii 
riservare un uomo che vive 
il suo tempo fino in fondo. 
di come siano rischiose ed az
zardate quelle semplificazioni 

• che negano ad una generazio
ne politica le gioie ed i dolo
ri di un privato vissuto »n-
vece intensamente e profon

damente. -
Il verso di Peppe Cozzolino 

è U verso di un dilettante dèi-
. la poesia, di un uomo abitua
to dal suo lavoro e dalla sua 
lotta ad esprimersi in altri 
modi, ila a quél verso basta 
fl fatto di esserci, di essere 
uscito dalla penna déll'uomi 
per assumere U suo valore 
culturale: i una. testimonian
za, un pezzo di stòrta cóttet-

Ktiva. Io certezza che il fiu
me di un movimento e di una 
generazione i fatto delle tan
te piccole gocce degli uomi
ni. degli individui. 
1 Nelle sue poesie si avverte 
il.. dramma dì un'ispirazione 

genuina e vera filtrala da un 
linguaggio forse condizionato 
da una stratificazione cultu
rale tormentata e talvolta 
€ esterna* al suo mondo più 
intimo. 

Ma con grande prepotenza 
ce ne viene un messaggio di 
comprensione e di affetto, an
che tra compagni. 

"•' Se leggere queste poesie po
trà servirci a capire di pia, 
di quel compagno che sìa a 
fiancò a noi nel cortèo, o di 
quell'altro che ci i seduto di 
fronte nelle ritmimi, '• adora 
non rimpiangeremo l'ececzio 

! ne che facciamo oggi scriven
do di un poeta dilettante. 

Con un colpo di mano in una commissione d'inchiesta su illeciti edilizi 

AVELLINO — La DC di 
Atripalda ha fatto 'qua
drato * a t torno ai costrut
tori edilizi, t ra cui spicca 
il nome del sindaco, il de 
Gerardo Papaldo, per im-

6edire che risarciscano il 
omune per <• il' massacro 

speculativo cui h a n n o sot
toposto questa grossa citr 
tadina limitrofa . al capo
luogo. 

Infatti , il gruppo de ha 
compiuto in Consiglio co
munale , un vero e proprio 
colpo di mano con il qua
le alla commissione pre
posta all 'esame per le vio
lazioni dell 'art . 41 (che 
prescrìve, • t ra , l 'altro, • pe
ne pecuniarie -per quanto 
costruito in difformità dal
la licenza edilizia ottenu
ta) è stato di fatto im
pedito di prendere in esa
me le più grosse operazio
ni speculative compiute in 
questi anni . • . - . . • -

Quanto mai grave, però, 
è il fatto che i due con
siglieri socialista e social
democratico. alleati in 
giunta alla DC, abbiano 

Ad Atripalda la DG. 
;oi attorno 

- al sindaco, speculatore 
imposto un criterio seguendo il quale si arriverà soltanto 
tra tre anni ad indagare sugli abusi di Gerardo Capaldo 

dato il loro voto determi
nante (anche se poco con
vìnto) alla delibera con 
cui. di fatto, si decideva. 
l ' insabbiamento. Alla com
missione, infatti, è stato 
imposto di esaminare. In 
ordine cronologico, le cir
ca ' 500 violazioni . compiu
te in questi anni , ben sa
pendo che la data per lo 
più r ecen te / delle specu
lazioni più .grosse e rile
vanti ne r i tarderà almeno 
di qualche anno l'esame. 

La cosa •" più scandalosa 
è che- la DC ed i suoi al
leati, in tal modo, hanno 
voluto impedire che la 

scoperta -e l 'accertamento 
di eventuali (e non impro
babili) violazioni dell'ar
ticolo 41 da parte del sin
daco -. Capaldo lo rendesse 
ineleggìbile . alla carica di 
consigliere, comunale. Agli 
inizi del prossimo anno gli 
atripàldesl s a r anno chia
mat i alle u rne per il rin
novo. del Consiglio comu
nale. .-•=;:•'-• /.. •; ;•'.'-;A :.-

'• Si comprende. : perché, 
dopo essersi ba t tu to contro 
una tale iniqua • delibera 
il gruopo comunista abbia 
r i t i rato ì suoi rappresen
tant i da questa commis
sione. La quale per altro' 

— valga per tutt i l'esem
pio della seduta del 25 ot^ 
tobre a n d a t a a vuoto — 
cont inua - a r imanere in 
una totale inat t ivi tà . 

«Siamo più che mai de
cisi ad anda re avanti nel
la nostra lotta — dice il 
compagno Federico Alvino 
consigliere comunale co
munis ta . — bat tendoci in-

. nànzi tut to • contro ' il ten
tativo di sollevare un ve
ro e proprio polverone per 
fornire una scappatoia a-
gli speculatori . 

• * Ci impegniamo, anzi — 
continua Alvino — va far 
sì che siano colpiti 1 veri 

speculatori. ; a "difendere 
gli interessi di quant i , per 
necessità, h a n n o commes
so illeciti sanabil i e a ri
lanciare il problema del
la casa e dei servizi socia
li nella nostra c i t t à » , 
" « E' chiaro — aggiunge 
il compagno Salvatore 
Amico, capogruppo consi
liare comunista .— •', che, 
oltre a chiedere l'appog
gio della ci t tadinanza, .in
viteremo PSI e PSDI a 
farsi carico delle proprie 
responsabilità e a chiari
re una volta per tu t te da 
che par te s t anno . ' 

« Atripalda — conclude 
Amico — per risolvere : ì 
suoi problemi di sviluppo 
civile • ed economico, ha 
bisoeno che si ponga in
nanzi tu t to m a n o ad una 
efficace opera dì moraliz
zazione che - colpisca 11 
malgoverno de e segni T 
affermazione di, un nuovo. 
modo di amminis t rare da 
par te delle forze democra
tiche e di s in is t ra» . 

•"•'• 9- ."a. 

SE AVETE UNA CASA DA VENDERE 
ORA C'È UN ENTE PUBBLICO 

CHE PUÒ ACQUISTARLA 
Il Comune di Napoli acquista case per I senzatetto e gli sfrattati i 

• A P T ^ 
• - . * • . • . . . * . . - - . 

da 2-3-4-5 vani &Al accessori in Napoli e dintórni • r - * > t , " ' •-

FONDÌGLI STANZIATI FERE* 
^ . fc~ *Z.~ 

m'hM: :-M 16 L COMUNE/w;,NARoù^v^,y?^ 
r ' ; ' , " ; ' proprietari di immobili per uso abitativo,' già costruiti o da ultimare 
centro il 30-9-1981, che intendano cederli in vendita al Comune di Napoli, ' 
J eì sensi 'dèlia; legge 15 febbraio 198Ó,'r n. 25, possono presentare,? entro 

il 30 novembre 1980, presso l'Ufficio \ Patrimonio, Piazzetta Matilde Sérao • 
. ri. 7, offerta di Véndita (irrevocabile per 120 gg. dalla data di presentazione) -
diretta al Sindaco di Napoli, contenente per ciascuna ' unità immobiliare,. 
di superficie non superiore a 120 mq., tutte le indicazioni previste dall ' 
art.:7 del D.L 15-12-1979, n. 629, così come modificato dalla legge di 
conversione 15-2-1980, nt 25 e precisamente: - . \ 

a) prezzo; • ;-- _.-.• -\ .. _. ;;\:-. ' . ' . . .. .;-. •.. ; ^•";; W:;.: •.;. • ...;...'_ '..:, 

. b) ubicazione e caratteristica dell'allòggio con allegata una planimetria 
.aggiornata; ; ';? ;; \ • ,. r " '-' - ". - . . . ' ^ . , - ~-. .'.-••; •;•, • •-< v> : . •;.:••-. •

 :-
e) ammontare dell'equo canone determinato ai sensi degli articoli da 12 a'.. 

\ 24 della legge 27 luglio 1978, n. 392* con indicazione di tutti i coeff i- , 
cientr applicabili. Nel caso di cui al secondo comma dell'art. 1ó delia ; 

. legge citata, il proprjetario indica la categoria catastale in base ai critèri 
specificati nello stesso comma. .-.•-,•;.-;-;-•;'•••_:_' - ' ' [ j : '•/'••'•''•'•••> ~J •. 
:U prezzo in ogni caso non può superare il valore locativo dell 'alloggio/! 

calcolato con i criteri previsti dall'art. 12 della legge 27-7-1978, n. 392, . 
maggiorato del 20%. s : - " - ' , '-> " •--•• - : --'—- - -
--« E',escluso l'acquisto di alloggi classificati nelle categorie A / 1 , A/ft'-e \ 

A / 9 o che non siano stati costruiti in conformità dello strumento urbani- j . 
.'stico, nonché di alloggi già occupati. \ " : 

La vendita è regolata dalle citate disposizioni dì legge nonché dall ' 
art. 6 della legge 29-7-1980,• n. 385. .>'-.-.'•-' - * J.. „ . 

'.' : ? - v < v ' - - ; - . : - . . . .:.;..•-; , ••; >\-:;. i-jr .>•;•,•, v " - ; . : . v * ^ Il Sindaco 

' A A v _ 

Nel quadro della legge 15-2-80 
n. 25 il Comune di Napoli inizia 
trattative per l'acquisto 
di abitazioni per i senzatetto 
e gli sfrattati, nell'ambito ^ 
del territòrio della città e 
dintorni da assegnare secondo 
le norme e le leggi vigenti. 

COMUNE DI NAPOLI 

Presentare le offerte entra> jT3Q Novembre 1980 presso l'Ufficio Patrimonio -Piazzetta Matilde Serao, 7 
-&-. 

* - » 

ìhma...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

esposmone permanente 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092- 8761158 


